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F STATA UNA RETE DIABOLICA 
Così è sfata definita quella di Sivori con 

i t 

la quale si é praticamente deciso il match 

Cei: «Nulla 
da fare» 

PROVINI 

La domenica motociclistica a Cervia 

Rivincita di Hailwood 
su Agostini nelle 500 

r 

Provini e Mandolini dominatori nelle 250 e 125 ce 

Pia Riva 
seconda 

negli Stati 
Uniti 

TAHOE CITY 
(California). 11 

Assenti le forti spécialiste au
striache e francesi, la statuni
tense Jean Saubert ha vinto lo 
slalom speciale femminile del 
Far West Kandahar di sci alpino. 
realizzando i migliori tempi nelle 
due "manche" della prova. AI 
secondo posto, a 2"4 dall'ameri
cana. si è classificata l'italiana 

. Pia Riva davanti alla svizzera 
Adolph. 

La canadese Nency Grcene. l'i
taliana Giustina Demetz e la 
svizzera Femande Bochatay sono 
state squalificate mentre l'elve
tica Thcrese Obrecht ha abban
donato. • 

In campo maschile il francese 
Jean Claude Killy ha confermato 
la sua supremazia nello slalom 
speciale battendo, nell'ordine, lo 
svizzero Doumeng Giovanoli e il 
canadese Rod Hehron. Il fran
cese. agevolato dalla assenza dei 
rappresentanti austriaci, è stato 
particolarmente brillante nella se 
conda "manche". 

Petrosemolo 
vince a 

Genazzano 
Magnifica giornata di sport 

quella di oggi a Genizzano j<?r 
la disputa del Gran Premio de
posito Stefer 

Due atleti hanno dominato la 
para dal principio alla fino: 
Franco Petrosemolo e Silvio 
Belli. Petrosemolo. è un atleta 
ben conosciuto nel l,azio e che 
lo scorso anno militava con la 
Sammontana di Empoli- Belli. 
che ha tenuto testa a Petrose
molo. è di Velletri ed e un gio
vanissimo al quale faccuwno 
tanti auguri per una splendida 
carriera. 

Anche Napoleoni e Diclaudio 
hanno fatto una splendida corsa. 
come puro il magnifico I-ozzi 
del dopolavoro ATAC. e l'an
ziano ma pugnace Fortini. Ma* 
gioii ha dato tutto, per cercare 
di cogliere nella sua Gcnazza 
no, fra le migliaia di suoi pae
sani, una splendida vittoria, ma 
non vi è riuscito, tradito forse 
da una affrettata prepara/io.ie. 
Sarà per la prossima volta. 

1) Petrosemolo Franco (G.S. 
Stefer Roma) che compie i 
km. 106 del percorso in ore 3. 
alla media di km. 35..1T3; 2) 
Belli Pierino (G.S. Stefer) s t . : 
3» Di Claudio Stefano (G.S. 
Stefer) a 2"; A) Napoleoni Pao 
la (G.S. Stefer) s . t . 

Dal nostro inviato 
•\\T:%\ '•";. CERVIA. 11-
• Tarquinio Provini e la sua Be-
nelli hanno sniffato il primo 
esame della stagione: ' questo il 
responso della domenica moto
ciclistica di Cervia. Come si pre
vedeva. Provini hâ  avuto in Gras
setti e nella Morini un tandem 
che Io ha brillantemente contra
stato fino a due giri dalla con
clusione. fino a quando un inci
dente meccanico ha messo le ali 
al piacentino e bloccato il suo 
rivale. Ma per 28 giri su 30 
abbiamo assistito ad una lotta 
indimenticabile: le due macchine 
sembravano sullo stesso livello e 
i due piloti si alternavano in nu
meri di alta acrobazia. Era uno 
spettacolo che non si vedeva da 
tempo. 

Grassetti ce la metteva tutta 
e per gran parte della corsa ri
maneva al comando. Poi veniva 
fuori l'uomo di maggior classe: 
Provini. Il piacentino guadagnava 
un centinaio di metri e il gene
roso Grassetti, che forse aveva 
chiesto troppo alla sua Morini, 
non era in grado di rispondere. 
Cosi la Morini si fermava e per 
la Benelli era il trionfo. In que
sta gara hanno deluso la Honda 
che si è presentata con modelli 
vecchi e ha fatto da comparsa 
la MZ che non potendo disporre 
dei meccanici ufficiali per il noto 
e assurdo « veto » del governo 
italiano ai cittadini della RDT 
difetta sovente nella messa a 
punto. Tuttavia si può dire che 
la Benelli di Provini ha offerto 
una prova eccellente, conqui
stando un successo che autorizza 
tecnici e api>as.sionati a ben spe
rare nell'avvenire. 

Nella classe 500 è mancato il 
duello Hailwood-Agostini. Il cam
pione del mondo si è imposto sin 
dalle prime battute e Agostini è 
rimasto a guardare. Dopo la scon
fitta di Riccione, l'inglese ha vo
luto ristabilire le distanze con 
una prestazione degna di rilievo 
se consideriamo i record stabi
liti sul giro e sulla distanza to
tale. Fra i due piloti della MV 
c'è quasi un minuto di diffe
renza. un po' troppo per i so
stenitori di Agostini che avevano 
preso per oro colato il risultato 
di Riccione. 

I ragazzi della Mondial hanno 
dominato nella classe 125. Sta
volta il primo posto è toccato a 
Mandolini che nel finale ha avuto 
ragione di Francesco Villa, prò 
tagonista di un brillante insegui
mento durante il quale ha chic 
sto tutto, probabilmente qualcosa 
in più del necessario, alla sua 
macchina. La Mondial potrebbe 
disputare onorevolmente il cani 
pionato e la presenza a Cervia 
di Giuseppe Boselli (uno dei pro
prietari) apre le porte alle spe
ranze. almeno per gli ottimisti. 
E' certo, comunque, che Mando
lini e Villa hanno le possibilità 
per ben figurare in qualsiasi mo
mento. 

Ed eccovi le varie fasi delle 
tre corse. Pomeriggio senza co
lori e piuttosto freddo. TI vento 
agita le bandiere delle undici 
nazioni in gara e poco distante 
anche il mare sembra confon
dersi nel grigiore generale. Co
me al .>nlito si comincia con la 
classe 125 che presenta 21 con
correnti. Attacca subito la Mon
dial con Mandolini inseguito dalla 
Honda di Taveri. Parte male 
Francesco Villa che però rimonta 
posizioni su posizioni passando 
addirittura dal tredicesimo posto 
al secondo. Infatti al decimo pas
saggio è ancora al comando Man
dolini. ma con una sene di giri 
uno più veloce dell'altro Villa 

ha scavalcato undici concorrenti 
compreso Taveri ed è alle co
stole del compagno di squadra. 
Terzo Taveri. quarto Torras. 
quinto Visenzi. sesto Beale. De
lude la MZ di Woodman che, per 
un difetto alla carburazione, è 
costretto al ritiro. 

Mandolini e Villa hanno in pu
gno la corsa. Al ventesimo pas
saggio i due piloti della Mondial 
precedono di quattordici secondi 
Taveri, che ha ormai perso la 
partita. Gli altri sono nella pol
vere. Resta da vedere chi vin
cerà la lotta in famiglia. Do
vrebbe spuntarla Mandolini, che 
ha il vantaggio di non aver spre
muto la sua macchina. E infatti 
è cosi: a due giri dal termine. 
Mandolini allunga e Villa deve 
accontentarsi della posizione d'o
nore. Poi si piazza Taveri da
vanti a Torras e Bisenzi: a un 
giro Beale. Havel e Bocek. 
' La seconda prova è per la 
classe 250. Siamo alla competi
zione più attesa e i tifosi delle 
due sponde (Provini e Grassetti) 
non nascondono le loro simpatie. 
Pronti? Via! Si lanciano dicias
sette corridori e a conclusione 
del primo giro due uomini sono 
già nettamente in testa: Provini 
e Grassetti. Si ferma al secondo 
passaggio la MZ di Woodman e 
al quinto giro abbiamo le se
guenti posizioni: Grassetti e Pro
vini divisi di cinque-sei metri, poi 
Torras a ventiquattro secondi e 
ancora più staccati Pasolini, Mi
lani e Beale. 

I~a corsa è tutta nel ducilo 
Grassetti - Provini. Quest * ultimo 
sbaglia la curva che viene rioixi 
le tribune, ma si riprende im
mediatamente e in un paio di 
giri è nuovamente alla ruota del 
rivale. Il duello esalta la folla 
che assiste al passaggio sempre 
più incerta ed emozionata. 

Decimo giro: conduce Gras
setti. ma Provini è la sua ombra. 
Quindicesimo giro: situazione in
variata. Diciottesimo passaggio: 
Provini è primo con un metro 
di vantaggio. Trentamila spetta
tori assistono alla drammatica 
battaglia. Grassetti riprende la 
testa e Provini lo controlla. Ven
tiduesimo giro: il comando è di 
Provini, che guadagna una cin
quantina di metri, ma ben pre
sto Grassetti si fa sotto. Allora 
Provini tenta ancora e sul tra
guardo del ventottesimo giro è 
primo con tre secondi. Mancano 
due giri e i tifosi di Grassetti 
sperano ancora, ma ecco la Mo
rini bloccata da un guasto all'ac
censione. come dice Grassetti 
dopo che Provini è già finito sulle 
spalle dei suoi ammiratori. Aspet
tavano tutti un arrivo in volata 
e invece lo spettacolo si spegne 
sul più bello. Grassetti è appie
dato e il secondo posto è dì Tor
ras a spese di Pasolini. 

Il pomeriggio si conclude con 
la classe 500. che allinea ven-
tun piloti. Ai due della MA'. 
< Hailwood e Agostini) basta un 
giro per creare il vuoto alle loro 
spalle, dove vediamo Grassetti 
con un mezzo (la Bianchi 351) 
nettamente inferiore. Hailwood fa 
la corsa in testa e Agostini non 
lo vuole disturbare. Una corsa 
senza brivido: al quindicesimo 
giro l'inglese precede di quat
tordici secondi il giovane com
pagno di scuderia e la pace è 
fatta. Hailwood vince nettamente 
su Agostini a tempo di record: 
terzo è Grassetti, staccato di un 
giro, e più indietro troviamo Man 
dolini e Pasolini. I tifosi di Ago
stini non aprono bocca: Mike 
Hailwood. detto il « figlio del ven: 
to », oggi non era in vena di 
confidenze. 

Gino Sala 

Questa volta, Mannocci è ve
ramente abbacchialo, proprio 
come un agnello sotto le feste di 
Pasqua. A fera preparato la 
squadra per lo zero a zero, e 
credeva (dice dopo la partita) 
che il gioco fosse riuscito, fino 
a'dodici minuti dalla fine. Il 
diabolico aoal di Sivori lo ha 
mezzo ammazzato: e ha tra-
mortito la squadra, che ora na
viga male in classifica, quar-
l'ultima com'è, a una. sola lun
ghezza dal Genoa. 

Cosa dice, ora, l'allenatore 
laziale? Dice: e Certo, # col pa
reggio si sarebbe respirata una 
aria migliore. Ma alla fin fine 
dico che non si deve affatto di
sperare. C'è ancora molta stra
da davanti, con tre partite in 
casa e ire in trasferta, anche se 
il Genoa, in casa, deve ancora 
giocarne quattro. Ho l'impres
sione che questo, tra Lazio « 
Genoa, sarà il duello della fine 
di campionato. Sono nei guai. 
forse irreparabili, il Messina e 
il Mantova. Noi e il Genoa ci 
giocheremo > la retrocessione ». 

Il risultato che colpisce Man
nocci è la vittoria della Samp 
a Torino. Non se lo aspettava. 
e non si aspettava che altre 
squadre pericolanti come la La
zio ottenessero punteggi buoni. 
come è invece avvenuto. 

Sulle vicende della partita, e 
soprattutto sulla prova della La
zio di ieri, poche parole, rasse
gnate. e La difesa — dice Man
nocci — bene o male si salva 
sempre. Gli uomini di rincalzo 
ci sono, e valgono anche i tito

lari. Purtroppo, anche per l'at
tacco i rincalzi valgono i tito
lari: cambio i musicisti, ma la 
musica è sempre la stessa. Se 
subiamo un goal, è la fine, nes
suno è capace di rimontarlo ». 

Dissensi e discussioni sul goal 
di Sivori. Nessuno ne discute 
la regolarità, ma non tutti riten
gono che si sia trattato di una 
rete irresistibile e inevitabile. 
Ma alla fine, il vincitore della 
disputa è Sivori, perchè luì, co
munque, il goal lo ha segnato. 
Mannocci viene stuzzicato su 
questo goal decisivo che qual
cuno attribuisce a responsabi
lità della difesa laziale. Man
nocci, giustamente, non è di 
questo avviso. Dice: < E' un 
goal fatto da Sivori. e basta 
Mettete altri dieci, venti attac
canti al suo posto, nelle stesse 
condizioni in cui si è trovato lui 
in quel momento. Nessuno avrà 
il dominio della situazione come 
lui lo ha avuto, e nessuno sarà 
capace di colpire di testa, al 
momento giusto, aspettando un 
rimbalzo diabolico, come lui ha 
fatto ». 

Cei. " interpellato su questo 
goal, esprime la stessa opinione. 
* Chi dice che è stato un goal 
casuale? Io vi dico che è stpto 
un gran goal. E aggiungo che un 
goal come quello può farlo/ solo 
lui. Provate voi. o provi chiun
que altro, a colpire con quella 
precisione la palla su rimbal
zo. di testa! Il secondo goal non 
fa testo: non ci sarebbe stato 
se non ci fosse stata questa 
prodezza. Era una partita da 
zero a zero, ed ero convinto che 
finisse proprio cosi. Loro non 
hanno tifato mai in porta, pro
prio come noi, anzi meno di 
noi. Comunque, non ritengo che 
la situazione sia del tutto com
promessa. Abbiamo tre partite 
in casa, anche se il Genoa, ne 
ha quattro. Ma il calendario no
stro è più tranquillo ». 

Heriberto ììerrera si lascia 
interpellare volentieri. E' sod
disfatto. e ne spiega le ragioni. 
non solo perchè ha vinto per 
due a zero. 1 giornalisti pli rim
proverano il gioco troppo ela
borato della sauadra. schierata 
a ranghi stretti al centro del 
campo. Lui osserva: * Sono sta
ti loro che ci hanno costretto a 
questo aioco. Non avanzarono 
per difendersi, e aspettavano 
che fossimo noi ad attaccare per 
colpirci con un goal di sorpre
sa. Abbiamo accettato iì gioco 
ed abbiamo aspettato che fosse 
la Lazio a scoprirsi. Si è sco
perta due volle e due volte l'ab 
biamo colpita. Mi chiedo comun 

quc. anche, se ci fossimo sco 
porti noi. citi, della I.nzio. avrei) 
he potuto segnare. Sono conten
to di-i mici, lienc Sivori, Cam
bili è in fase di riadattamento, 
dopo le assenze forzate ». 

Tulio qui. 

Dino Reventi 
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Negli spogliatoi di Genova 

Ecco come 
ho parato 
il rigore» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. Il 

Zigoni e Cudicini sono diven
tati, allo scadere dell'incontro. 
gli autentici protagonisti della 
battaglia di Marassi. 

Cosi come nella singolare e 
antichissima leggenda della di
sputa tra Roma e Albalonga. ven
ne affidato ai fratelli Orazi e 
Curiazi il compito di risolvere 
la guerra tra le due parti, cosi 
oggi l'arbitro Politano. per deci
dere una partita decisamente av; 
vinta sul binario de) nulla di 
fatto, ha messo tutti da parte ed 
ha lasciato che Zigoni del Genoa 

DOMINIO DI 
PAMICH 

A VITERBO 

VITERBO, 11. 
Si è svolta oggi la prima prova del campionato italiano di 

società di marcia. La gara è stata caratterizzata dalla netta 
superiorità del campione olimpionico Pamich il quale ha preso 
il comando fin dai primi giri aumentando il vantaggio sul gio
vane Vittorio Visini. 

La giornata di sol* ha favorito il successo della gara. La 
partenza è stata data alle ore 9,30. 

Ecco l'ordine di arrivo: 
1) Abdon Pamich (Esso Club-Genova) in 1 ora 42'59"; 2) Vit

torio Visini (1.44'12"2); 3) Nicola De Vito; 4) Gabriele Nfgro; 
5) Luigi De Rosso; 6) Stefano Serchinic; 7) Walter Sgardello; 
I ) Giuseppe Doro; 9) Antonio De Gaetano; 10) Armando Zam-
bello. 

Il campionato UISP 

INCERTEZZA TRA GLI ALLIEVI 
\JL giornata odierna dell'attivi

tà UISP è vissuta sul campio
nato Allievi. In programma erano 
incontri abbastanza scontati, se 
si eccettua Torre Gaia Gazo-
metro. II Gaia era attesa alla 
conferma, dopo la vittoria netta 
di domenica scorsa. E le sue 
possibilità sono state confermate. 
Al vaglio di ini Gazometro che 
aveva saputo imporre il nulla 
di fatto al Breda. è riuscito a 
imporsi con sufficiente autorità. 
anche se lo striminzito ' 10 po
trebbe far credere ad altro. 

Nell'altra gara del girone, il 
Breda. rinforzato per l'occasione 
da ben sei innesti della compa
gine Juniores. l'ha fatta da pa
drona contro i Poligrafici E 
pensare che il secco risultato 
(4-0); poteva essere anche più 
consistente, se il Breda avesse 
insistito in ogni fase con lo stesso 
iniziale ardore. Una volta assi
curatosi il successo, gli stellati 

si sono infatti fermati alle sole 
azioni di controllo, senza spin
gere con la consueta autorità. 
I Poligrafici dal canto loro, stan
no «contando gli inconvenienti 
del noviziato Non giocano asso-
lutair.c.-ite male. Anzi, nelle sue 
file militano atleti di buona fat
tura, ma nel complesso la squa- , 
dra e troppo gracile ed inesperta i 
per tener fronte alle più quo- | 
tate rivali. Ugual sorte sembra ; 
toccare al Villa Gordiani, che 
nel girone B ha subito la «e 
conda sonora sconfitta del cam
pionato (0-5). ad opera del Ca-
silma. Un incontro che non ha 
avuto storia, e che è servito solo 
a mettere di nuovo in luce il 
buon livello già raggiunto dal 
Casilina. e i mirabolanti e a solo ». 
del suo elemento migliore. Sorci. 
autore di ben tre reti. Nonostante 
il successo, il Casilina non è 
comunque riuscito nell'impresa 
di staccare la Dalmata. Questa 

ultima si è infatti imposta con 
il minimo scarto (1-0), ad un 
ottimo Las. grazie ad una stu
penda rete di Ricobono. La gara 
è stata caratterizzata da di e 
fasi nettamente distinte. Ad un 
primo tempo di netto predominio 
per La Dalmata, in cui gli az 
zurri hanno colpito ben tre tra
verse. ha fatto seguito una ri 
presa di netta marca Las. che 
ha saputo impegnare molto a fon 
do i vincitori, senza tuttavia 
pervenire al pareggio, soprattut
to per la scarsissima penetrazio
ne. Se solo avessero tirato-più 
spesso in porta, avrebbero meri
tato ampiamente il risultato di 
parità. Ma cosi il risultato ap
pare legittimo. Comunque il Las. 
dopo il disastroso esordio, è ap
parso nettamente migliorato. Ila 
una bellissima squadra 

Corrado Carcano 

ed il portiere della Roma deci
dessero. E cosi è stato. 

Registreremo solamente la rea
zione dei due giocatori ad una 
simile responsabilità che per po
chi. ma lunghissimi ed intermi
nabili secondi, ha gravato su di 
loro. • . . 

Zigoni, lo sconfitto, il curiazio 
della situazione, lo sfortunato au
tore del tiro brillantemente in
tuito da Cudicini. piange sconso
latamente in un angolo dello spo
gliatoio del Genoa. Ed a nulla 
valgono le pacche di compren
sione che Lerici gli batte sulle 
spalle. Zigoni non sa capacitarsi 
di come Cudicini abbia potuto 
parargli quel pallonetto che sem
brava insignificante, ma che. lo 
giura, era invece carico di ef
fetto. Ora Zigoni dice che, se 
il Genoa dovesse andare in se
rie M. la responsabilità diventerà 
tutta sua. 

Cudicini. il trionfatore. l'Oria 
zio. racconta come è riuscito ad 
intercettare il tiro di Zigoni. « Lui 
è lumicino — fa rilevare il por
tiere romanista — e perciò "de
ve" tirare sulla sua destra. Casi 
mi sono spostato di un passo da 
quella parte. E poi. francamente. 
non era un gran bolide, cosi ho 
avuto tutto il tempo di raggiun
gerlo col pugno ». 

Far commentare la partita da 
Lerici ci parte antipatico, anche 
perchè, evidentemente, il tecnico 
rossoblu avrebbe buon gioco nel 
sostenere che il Genoa ha pre
muto prevalentemente e che Cu
dicini è stato bravissimo sempre. 
ma soprattutto in occasione del 
calcio di rigore, si sia mosso o 
meno prima del tempo. Gli chie
diamo, invece, se il Genoa può 
sempre sperare nella salvezza. 

« Naturalmente — afferma Le
rici. — Perchè la salvezza, in 
questo periodo del campionato, 
la si può perdere o conquistare 
infinite volte, a seconda delle cir
costanze fortunate o avverse. Di
pende, a questo punto, non più 
soltanto dal nostro comportamen
to. ma anche da quello dei nostri 
"concorrenti". E francamente 
questo turno, nonostante la nostra 
mancata vittoria, non ci è stato 
del tutto sfavorevole. Perciò pos
siamo sempre sperare, anche fi
dando nel gioco dei ragazzi, che 
oggi mi è parso alquanto miglio
rato rispetto a molte altre par
tite >. La stessa domanda sulle 
possibilità di salvezza del Genoa 
la poniamo a Lorenzo. 

< Il Genoa — esordisce l'al
lenatore giallorosso — è troppo 
nervoso. Ma ha da disputare an
cora quattro partite casalinghe e 
quindi è favorito rispetto ad al
tre squadre e può farcela. Ma 
dovrà vincere la " grande pau
ra " e giocare più calmo; questo 
è il grande segreto. Con noi. 
che non potevamo certo rega
largli nulla. - ha giocato con la 
tremarella, cosi abbiamo potuto 
controllarlo e controbatterlo tran
quillamente e ordinatamente. Se 
Angelillo non si fosse infortu
nato, il nostro gioco calmo e 
martellante avrebbe dato i suoi 
frutti ed avremmo finito col pre
valere alla distanza. II rigore, 
infine, è stato inventato da Lo
cateli!'. che si è buttato a terra 
perchè non ce la faceva più a 
raggiungere la palla: ma la for
tuna, che stava premiando un 
po' troppo il Genoa, ha finito 
col dare una mano anche a noi 
e cosi, alla fine, mi pare che il 
pareggio sia accettabile ». 

Stefano Porco 

Incidenti 

dopo T incontro 

Lecco-Varese 
LECCO. 11 

L'incontro di calcio di serie 
« B » Lecco^Verona è stato ca
ratterizzato da ripetuti episodi di 
violenza, da parte di alcuni spet
tatori. 

Dopo tre tentativi di invasio
ne del campo, al 38*. al 40' del 
secondo tempo e alla fine della 
partita, fatti da una trentina di 
tifosi, la reazione del gruppo di 
facinorosi è esplosa pochi minuti 
dopo il fischio di chiusura del
l'incontro. Contro l'arbitro sono 
stati lanciati oggetti d'ogni gene 
re mentre lasciava il campo. Un 
dirigente del Lecco — secondo 
alcune testimonianze — mentre 
stava per raggiungere gli spo
gliatoi avrebbe sferrato un vio 
lento pugno ad un giocatore del 
Verona: i finestrini dello spoglia 
toio che ospitava i giocatori del 
Verona sono stali infranti. Suc
cessivamente il gruppo degli in 
temperanti ha assalito l'auto del 
l'arbitro con un fitto lancio di 
sassi, romando alami cristalli e 
ammaccando la carrozzeria. An
che ad una camionetta della pò 
tizia sono stati infranti i vetri. 
Infine, il gruppo di facinorosi e 
slato disperso. 

Un agente della polizia è ri 
masto ferito ad un occhio e. ri 
inverato in ospedale, è stato giù 
dicalo guaribile in .10 giorni. Altri 
due agenti hanno riportato leg
gere escoriazioni e sono stati 
medicati. Un tifoso, del quale 
non è stato reso noto il nome, 
è stato fermato. 

L'arbitro Marengo, di Chiava 
ri. non potendo partire in auto 
in seguito alla rottura dei vetri. 
e salito con i due segnalinee a 
bordo del pullman della squadra 
del Verona che lo ha accompa
gnato a Bergamo. Quindi in tre
no ha proseguito per Chiavari. 
II pullman del Verona ha dovuto 
essere scortato dalla polizia per 
una ventina di chilometri. 
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GENOA-ROMA 0-0 — Il rigore parato da C U D I C I N I : si vede 
ZIGONI che ha calciato e il pallone (a sin.) respinto dal portiere 
Nella foto in basso: SCHNELLINGER alleggerisce passando 
al portiere e districando una azione ingarbugliata in area glal-
lorossa 

Al Flaminio (3-2) 

La Tevere 
condannata 
dal Pescara 

PESCARA: Di Censo, Follador, 
Magni, Martella, Milani, Nassi, , 
Pieri, Cantarelli, Minto, Prosperi, j 
Gianmarinaro. 

TEVERE ROMA: Leonardi, Ci
nedi, Galaitin, Cappelli, Schia-
voni, Scichilone, Ciocca, Thermes, 
Scala, Costariol, Mola. 

ARBITRO: Vacchini di Milano. 
MARCATORI: Nel primo tempo 

al 2 f Ciocca; nella ripresa al 5', 
al i r e al 37' Misani, al Vf Moia. 

Mentre all'Olimpico era di sce 
na la Juvc 'contro la l,azio>. rei J 
vicino Flaminio la Tevere si gio- j 
cava l'ultima carta della per
manenza in serie C E se l'è 
giocata male, perdendo la par 
tita. La giornata calcistica ro
mana è stata dunque piuttosto 
triste: la Lazio che lotta per non 
retrocedere, la Tevere (la < terza 
forza > calcistica della Capitale) 
che retrocede, dopo aver perduto 
in casa un incontro che ha visto 
ben cinque reti. 

La fine del primo tempo, tra 
l'altro, aveva lasciato i tifosi 
giallorossi con l'animo aperto 
alla speranza. Ciocca aveva se
gnato una rete da manuale, por
tando in vantaggio i padroni di 
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casa e lo scadere dei primi Ah 
minuti aveva visto la Tevere sul-
II a zeio. Ma l'allenatore del 
Pescara. Marsico. aveva nel frat
te nijx> stixiiato i punti deboli del
l'avversario e nella ripresa si 
presentava in campo con una 
novità che avrebbe dovuto met
tere in guardia anche Crociani. 
l'allenatore della Tevere, al qua
le molti fanno risalire la respon
sabilità della retrocessione: Mi-
sani. centro mediano, era stato 
spostato all'attacco. E proprio 
Misani firmava i due goal che 
portavano il Pescara in vantag
gio nel giro di I.T. 

Al 29' i tifosi capitolini ave
vano modo di tornare a sperare: 
Mola riusciva a sfruttare un 
pallone e a metterlo dentro di 
testa: 2 a 2. Ma la gioia dura
va poco, perché ancora Misani. 
rivelatosi irresistibile centravan
ti. sfuggiva al troppo lento Schia-
voni e — al 3T — metteva a 
segno la terza rete del Pescara, 
quella della vittoria. Quella, per 
intenderci, della condanna della 
Tevere. 

Alla fine, molte recriminazioni 
nrcli spogliatoi giallorossi e ac
cuse (fuori degli spogliatoi) a 
Cruciani. 
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